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Mi occupo di orientamento scolastico nelle scuole da lungo 

tempo. Ogni anno scolastico, sono nominata funzione 

strumentale sulla Continuità e sull'Orientamento, ruolo che 

svolgo sempre con motivazione e spirito creativo, convinta 

che le attività di orientamento siano sempre più legate al 

processo di formazione dell'alunno e dell’individuo 

Alla scuola viene 

dato il compito, in 

rete con altri soggetti 

pubblici e privati, di 

realizzare una 

DIDATTICA 

ORIENTATIVA per lo 

sviluppo delle 

competenze 

orientative di base 



in matematica, l’attribuzione convenzionale, a un dato ente 

geometrico, di un senso, di un verso o di una qualità che 

generalizzi tale nozione per es., orientamento di un vettore, l’ente 

costituito dalla direzione e dal verso del vettore 
(cfr. vocabolario Treccani) 

 Quando iniziare a parlare di 

orientamento? 

 Come iniziare a parlarne? 



      … in senso fig., l’avviare e guidare per una 
determinata via; indirizzo dato a persone o cose, o 
da esse seguito per raggiungere un determinato 
scopo: o. delle indagini, delle ricerche, degli 
studî, della politica; l’o. culturale dei 
giovani; o. scolastico e professionale, l’insieme 
delle iniziative volte a favorire una scelta 
ragionata degli studî da seguire e della 
professione da intraprendere, tenendo conto delle 
attitudini dimostrate e della personalità del 
soggetto, delle condizioni familiari, locali e 
ambientali, delle tendenze del sistema produttivo e 
delle possibilità di occupazione.  

Vocabolario TRECCANI 



Dalle Linee Guida Nazionali per l’Orientamento 

Permanente del MIUR  

 

      Gli obiettivi sono 
 rafforzare il raccordo tra primo e secondo ciclo di istruzione e formazione, per consentire una scelta 

consapevole e ponderata a studentesse e studenti che valorizzi i loro talenti e le loro potenzialità;  

 contrastare la dispersione scolastica;  

 favorire l’accesso all’istruzione terziaria. 

 

        Il nuovo orientamento deve garantire un processo di apprendimento e formazione 
permanente, destinato ad accompagnare un intero progetto di vita.  

(PNRR, fissato al 31 dicembre 2022) 



“10 COMPETENZE SPECIFICHE CHE PROPRIO TUTTI POSSONO IMPARARE” 

1) la capacità di prendere decisioni ovvero decision making: saper elaborare in modo 

attivo il processo decisionale sostenendo la decisione più opportuna; 

2) la capacità di risolvere problemi (il problem solving) saper risolvere in modo costruttivo i 

problemi e le criticità; 

3) il pensiero creativo, cioè l’abilità di trovare soluzioni alternative alle svariate situazioni 

che si presentano nella vita. Essa ha un ruolo importante nella richiestissima capacità 

di problem solving; 

4) il senso critico: la capacità di ri-elaborare in modo autonomo e oggettivo situazioni e 

avvenimenti; il pensiero critico potrebbe sostenere moltissimo i giovani a contrastare e 

gestire meglio quelli che sono gli innegabili “rischi” che si celano in un utilizzo “non etico 

della Rete internet”; 

5) la comunicazione efficace: sapersi esprimere in modo efficace nelle diverse situazioni, 

saper esprimere sentimenti, bisogni e stati d’animo in modo appropriato, essere in grado 

di ascoltare l’altro; 

6) la capacità di relazionarsi con gli altri, ossia l’abilità di stabilire e mantenere relazioni 

significative in modo positivo e saper interrompere relazioni, se necessario, in modo 

costruttivo e non violento; 

7) la conoscenza di sé, delle proprie abilità, dei propri punti di forza e di debolezza e dei 

propri bisogni; 

8) l’empatia ossia la capacità di “mettersi nei panni dell’altro”, cioè di ascoltare senza pre-

giudizi, cercando di capire il punto di vista dell’altro; 

9)  la gestione delle emozioni: consapevolezza delle proprie emozioni e la capacità di 

gestione delle stesse in un contesto multiplo; 

10) la gestione dello stress ovvero la capacità di riconoscere le cause che creano tensione, 

di saper mettere in atto dei cambiamenti, di sapersi adattare alle situazioni. 

E la scuola 

rappresenta 

il luogo 

ideale dove 

gli studenti 

possono 

apprendere 

tali 

competenze 

che sono 

fondamenta

li per la 

“dimensione 

sociale” 



Si può orientare nella scuola dell’infanzia? 

 

Orientare nella scuola primaria cosa significa?  

 

Orientare nella scuola secondaria di I grado cosa significa?  

Cosa sta alla base della scelta?  

       Finalità 

 motivare a esplorare, conoscere … mettersi in gioco 

 

 porre l'alunno nelle condizioni di conoscere se stesso per operare scelte 

consapevoli e efficaci, sia nell'ambito degli studi da intraprendere dopo la 

terza media, sia nell'ambito delle scelte professionali e del mercato del 

lavoro 

 

 conseguire gli strumenti indispensabili per definirsi in un ruolo sociale 

soddisfacente in un futuro percepito 

FARE “ORIENTAMENTO” VUOL DIRE  

“COSTRUIRE UN PROCESSO CHE FORNISCE ALL'INDIVIDUO 

COMPETENZE  PER QUANDO VIENE CHIAMATO A FARE UNA SCELTA” 



SCUOLA DELL’INFANZIA 

 L’idea della professione: 
chiedere loro “Che cosa fa il 
dottore e cosa bisogna fare per 
fare per diventare un 
dottore/medico  

 GIOCO Chi incontro per strada 
che mestiere fa?    Far 
osservare come sono vestite le 
persone, le divise, le tute… 

 Visitare laboratori di artigiani 

 GIOCO Descrivere un mestiere 
e farli indovinare  

Fondamentale il ruolo della famiglia su 

 “fare una scelta e capire le relative conseguenze”  

Parlare di lavoro e professioni fin dalla scuola dell’infanzia è 

fondamentale per aiutare i bambini e ragazzi ad acquisire 

informazioni articolate e complete rispetto al mondo del lavoro e ad 

occuparsi in modo preventivo del loro futuro. 



… faccio imparare i colori, 

imparo ad osservare, parlo 

dei 5 sensi, coloro e 

disegno 



SCUOLA PRIMARIA 

 

 Alfabeto delle 
professioni 

 Disegnare le 
professioni/ i mestieri 

 Leggere, comporre 
filastrocche 

 Cercare informazioni 
(ad es. attraverso 
incontri con adulti) 

 

 A circa 9 anni i bambini 
hanno un’idea di lavoro 
che fa riferimento 
all’importanza di 
guadagnare uno 
stipendio, di mantenere 
la famiglia, di bilanciare 
lavoro e famiglia, e di 
aiutare gli altri 
attraverso il lavoro e 
presto diventano in 
grado sono anche in 
grado di individuare 
aspetti  positivi e 
negativi ad esso 
associati 



 

Dove si trovano … 

 

Cruciverba  

Puzzle  

Carte delle professioni  

dalla 4-5 primaria alla classe1-2 sec 

 

 
SITO Wecanjob “Gioca con il lavoro”,   
i giochi sul mondo del lavoro 

COME TI VEDI TRA  … ANNI? 

  

Il bambino prova a immaginarsi “da 

grande” e si disegna, dando un titolo al 

proprio elaborato grafico e motivando 

la propria scelta 



 

1. Avere un approccio curioso, 
esplorare per apprendere 
informazioni sul mondo circostante  

2. Avere fiducia nelle proprie 
capacità  

3. Affrontare le sfide e superare gli 
ostacoli che si possono incontrare 
nel perseguimento dei propri 
obiettivi; 

4. Creare luoghi e momenti in cui si 
possano sviluppare esperienze di 
buone pratiche, in cui ”star bene”  

 

Come? 

 

 LAVORARE INSIEME 

 

 VALORIZZARE esperienze diverse 
come viaggiare, conoscere persone 
nuove, fare attività sportive, seguire 
e condividere gli interessi 

 

 

CUNEO MUSEO  
 

       La Città dei Talenti è uno spazio pensato e 
strutturato a misura di bambini e bambine, 
ragazzi e ragazze dai 7 ai 13 anni.  

       Offre loro opportunità e risorse 
per sviluppare una maggiore 
consapevolezza di sé e delle proprie 
capacità e per raccogliere informazioni utili 
a conoscere il mondo delle professioni che li 
circonda.  

       La visita può essere preceduta o seguita da 
specifiche azioni e percorsi orientativi sul 
territorio, rivolti agli stessi bambini e ragazzi, 
ai loro genitori e/o insegnanti.  

 

       Dalla città partono molte strade con diversi 
aspetti: un luogo che dà la possibilità di 
pensare, la possibilità di apertura a nuovi 
stimoli 

Diventa importante allora … 



Eureka! Funziona! è  un progetto di orientamento ed educazione 

all’imprenditorialità  promosso da Federmeccanica, in accordo con il 

MI, rivolto ai bambini del terzo, quarto e quinto anno della scuola 

primaria, finalizzato a orientare gli studenti al “saper fare” e a sviluppare 

competenze di team working. 

L’INVENZIONE COME STRUMENTO PER IMPARARE 



 
“GUARDATI IN AZIONE”: 

COSA PROVI MENTRE FAI...  

 

 Ascoltare se stessi, cercare di cogliere le proprie 

competenze 

 Capire le competenze attitudinali  

 Passione coinvolgimento emotivo 

 

CONFRONTARE IL PUNTO DI VISTA dei DOCENTI con le 

ASPETTATIVE DEI GENITORI:  

 

un ragazzo non può essere lasciato “solo” 

SCUOLA SECONDARIA 



obiettivi 

INDIRIZZARE E GUIDARE GLI ALUNNI  

VERSO  

 

 Soddisfazione scolastica 

 Successo didattico 

 Coerenza tra qualifica e lavoro 

 Soddisfazione lavorativa 



PERCORSO ORIENTAMENTO 

per SCEGLIERE CONSAPEVOLMENTE 

 Salone dell’Orientamento 

 Open day delle scuole 
secondarie 

 Giornate nelle scuole 

 Questionari orientativi  

 L’orientatore in classe OOP 

 Colloqui con l’orientatore 

 Avvicinamento al mondo  

del lavoro: le classi hanno  

visitato un’azienda e per i  

genitori è stata organizzata una  

serata con un’imprenditrice per  

conoscere le attuali opportunità  

lavorative sul territorio 

 



Aumentare la conoscenza delle professioni: interviste, parlare in  

famiglia, visitare posti di lavoro, cercare informazioni sulle professioni 

Confindustria  





 Non è possibile prevedere 

quali professioni si 

svilupperanno in futuro 

 Talvolta saranno percorsi 

non lineari, occorre 

considerare la possibilità di 

programmare un 

      “ ri-orientamento” 

 La nostra vita è una serie 

di scelte ed è impossibile 

non sbagliare  

 Non esiste una regola 

standard, ma si può 

cercare di capire meglio 

che cosa si voglia! 

 

 Gli adolescenti hanno un 
concetto di lavoro poco 
articolato, centrato soprattutto 
sulla ricerca di vantaggi 
economici, in questo processo 
sono coinvolti:  

 - la famiglia  

 - la scuola/la formazione  

 - i servizi orientativi  

 - il mondo del lavoro 

 

 Difficoltà a coinvolgere i genitori  

 Riflettere su quanto gli stereotipi 
possono influenzare le scelte 

 Confrontare le idee 

 

POSSIAMO SCEGLIERE A PARTIRE DA 

CIO’ CHE CONOSCIAMO DI NOI E 

DALLE ESPERIENZE CHE FACCIAMO 



… di fronte agli stereotipi 

 Presenza di stereotipi 
legati alle professioni 
che possono 
influenzare le 
aspirazioni e i 
comportamenti 
esplorativi 

 Crescendo le 
informazioni sulle 
professioni, in 
possesso degli 
adolescenti, diventano 
più reali e complete 

 I mass-media 
rappresentano solo 
alcuni ambiti lavorativi 
e spesso veicolano 
conoscenze 
stereotipate sulle 
professioni, ad es. le 
serie TV 



Gli stereotipi di genere sia definiscono ciò 

che sono le persone sia come dovrebbero  

essere, creando diverse aspettative per i  

comportamenti  maschili e femminili,  

assumono una funzione normativa,  

prefigurando un certo tipo di comportamento  

come più desiderabile per un genere anziché  

per un altro, rendendo così più difficoltoso il  

cambiamento. 

 

Le bambine sono più calme, i bambini più agitati  

Le ragazze amano l’arte e la letteratura, i ragazzi 

le scienze e la matematica 

Le donne sono emotive, gli uomini sono razionali 

Le donne non guidano bene, gli uomini si  

Le donne sono più portate per i lavori casalinghi, 

gli uomini per il fai-da-te  

Le donne aspirano a costruire una famiglia, gli 

uomini alla carriera 

 

Quindi spesso succede che si facciano scelte  

che determinano implicazioni rispetto alle  

opportunità per il futuro, alla qualità della vita,  

alle possibilità di partecipare al mercato del  

lavoro, alla prosecuzione degli studi.  

 

 

Istruzione e Formazione per il Lavoro  

 

 Donne mediamente più istruite, con voti 

migliori e tempi per il conseguimento dei titoli 

inferiori rispetto ai maschi coetanei.  

 Le ragazze recentemente prediligono percorsi 

tecnici e professionali dopo il boom dei licei, 

specie se di classe sociale medio bassa (non ci 

si può permettere l’investimento, incerto, in 

istruzione).  

 

 Studiare altrove per lavorare altrove? 

...quando “l’altrove” è molto lontano 

Le ricadute sui sistemi familiari, sulle scelte di 

vita.  







LORENZO BAGLIONI 

Il musical dell’orientamento 

https://www.youtube.com/watch?v=hg7SvFpZlLs 

 

Tutto quello che avreste voluto sapere sulla scuola (* ma non 

avete mai osato chiedere) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=tOn8u2_BlqU&t=371s 

 

Grazie per l’attenzione 

https://www.youtube.com/watch?v=hg7SvFpZlLs
https://www.youtube.com/watch?v=tOn8u2_BlqU&t=371s

